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La mitigazione del dissesto 
idrogeologico: la strategia regionale 
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La Regione, coerentemente con 
le indicazioni europee, si 
prefigge l’obiettivo di passare 
dalla logica dell’emergenza 
alla prevenzione: 
• punta su previsione, 

prevenzione e protezione 
• sviluppa la programmazione 

in modo integrato (risorse 
statali, regionali, di protezione 
civile) 

• Promuove pratiche 
progettuali sostenibili e 
innovative (interventi integrati) 



Parma e Felino 
RISORSE DESTINATE DAL 2010 
(STATALI, REGIONALI, PROTEZIONE 
CIVILE) 
Provincia di 
Parma 

1.097 
interventi 

89 milioni di 
euro 

Comune di 
Felino 

22 
interventi 

3,3 milioni di 
euro 
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RISORSE RICHIESTE AL GOVERNO 
(PIANO NAZIONALE CONTRO IL 
DISSESTO IDROGEOLOGICO) 
Provincia di 
Parma 

49 
interventi 

172 milioni di 
euro 

Comune di 
Felino 

2 macro-
interventi 

12 milioni di 
euro 

Relatore
Note di presentazione
SLIDE 2Dal 2010 il territorio della provincia di Parma ha potuto beneficiare di circa 89 milioni di euro per 1.097 interventi, tra risorse statali e regionali dai settori della difesa del suolo, della bonifica e della protezione civile.Di questi, 22 interventi per 3,3 milioni di euro hanno interessato il Comune di Felino.La Regione, inoltre, aggiorna con continuità la banca dati nazionale che raccoglie gli interventi del Piano Nazionale contro il Dissesto Idrogeologico. Attualmente nel sistema RENDIS sono presenti le seguenti richieste di finanziamento: - per la Provincia di Parma 49 interventi per 172 milioni di euro (di cui 60 milioni hanno una valenza sovraprovinciale); - il comune di Felino è interessato da 2 macro interventi di sistemazione idraulica del Baganza per un totale di 12 milioni di euro. - per tutta la regione in RENDIS sono caricate 381 schede per 926 milioni, a cui si aggiungono le infrastrutture verdi (13 schede per 60 milioni di euro).



Nodo idraulico di Parma e Colorno 
• Nodo idraulico critico e complesso 
• Strategia regionale per affrontare 

le criticità in un’ottica 
complessiva, in coerenza con la 
pianificazione di distretto: 
1. Adeguamento del ponte 

ferroviario di Colorno (oltre 5 
mln, in corso) 

2. Mitigazione del rischio idraulico 
nel tratto cittadino di Parma 
(3,7 mln, per gran parte ultimati) 

3. Risorse per la sistemazione del 
torrente Baganza nel tratto 
collinare-montano (450.000 
euro, al via) 

• Contemporaneamente sviluppo della progettazione della cassa di 
espansione (oltre 1,7 mln) e reperimento delle risorse (55 mln) 3 

Relatore
Note di presentazione
SLIDE 3Il nodo idraulico di Parma Colorno è uno dei 5 nodi idraulici critici e complessi riconosciuti dalla pianificazione di bacino. In particolare, è caratterizzato da un rischio idraulico molto elevato per la presenza della confluenza dei torrenti Parma e Baganza in corrispondenza della città di Parma e, più a valle, dell’abitato di Colorno.La strategia regionale è stata impostata per affrontare le criticità in modo organico e in un’ottica d’insieme, coerentemente con quanto indicato dalla pianificazione di distretto. Il sistema Parma-Baganza rientra infatti in un’Area a Rischio Significativo (ARS) distrettuale, a cui sono associate misure specifiche tra le quali il completamento della progettazione e la realizzazione della cassa di espansione del torrente Baganza.L’azione regionale si è quindi svolta seguendo obiettivi specifici ma collocati in un disegno complessivo: - 2010: l’Accordo di programma con il Ministero dell’Ambiente destina 2 milioni di euro per l’adeguamento del ponte ferroviario di Colorno (che costituiva una strozzatura determinante per i deflussi di piena in centro a Colorno), a cui si sono aggiunti oltre 3 mln di euro di RFI; nel novembre 2016 è entrato in funzione il nuovo ponte e nel 2017 verrà completata la sistemazione fluviale; - 2014: dopo l’alluvione dell’ottobre di quell’anno, quasi 3,7 milioni di euro (2.925.000 euro STB+ 740.000 euro AIPo) sono stati investiti per la sistemazione del tratto urbano del Baganza e del Parma, ormai quasi completata (Ordinanza Capo Dipartimento Protezione civile 202/2014); - 2016: 450.000 euro del Fondo di Solidarietà Europeo vengono utilizzati per il tratto collinare e montano del Baganza – i lavori sono stati recentemente appaltati e nei prossimi giorni saranno avviati;In totale, compresi i 1,7 milioni di euro investiti da AIPo per la progettazione, sono stati finora investiti o sono in corso lavori per 10,9 milioni di euro.



Cassa Baganza: un lungo percorso 
• 2000: dopo la piena, prima ipotesi progettuale (STB 

2004) 
• 2005: segnalazione della cassa tra i progetti 

strategici nel bacino del Po 
 

Localizzazione 
cassa 
Baganza 

Cassa Parma 

• DGR 2242/2009: 
competenze sull’asta 
del Baganza e 
progettazione della 
cassa 

• 2010: Accordo con 
MATTM, le prime 
risorse (10 mln di euro) 

• 2011: Protocollo di 
Intesa per la 
salvaguardia del nodo 
idraulico e sviluppo 
della progettazione 
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Relatore
Note di presentazione
SLIDE 4La prima ipotesi progettuale per la cassa risale ai primi anni 2000, quando, dopo l’alluvione del novembre, la Regione ha commissionato, attraverso il STB Parma, il primo progetto dell’opera, consegnato nel 2004, che prevedeva l’obiettivo della difesa della città di Parma con una spesa di 42,5 milioni di euro suddivisibili in stralci funzionali.Nel 2005 la Regione ha segnalato all’Autorità di bacino e al Ministero la cassa del Baganza tra i progetti strategici da finanziare.La DGR n. 2242/2009 ha ridefinito il reticolo di competenza dell’AIPo e per il Baganza ha disposto che: - AIPo deve progettare la cassa di espansione; - fino alla realizzazione della cassa AIPo ha competenza solo nel tratto dal Ponte Nuovo alla confluenza in Parma; - dopo la realizzazione della cassa AIPo ha competenza dalla cassa alla confluenza in Parma, in modo che le due casse di espansione (Parma e Baganza) possano essere gestite nell’ottica dell’unitarietà del bacino.L’Accordo con il MATTM del 2010 ha inizialmente previsto 10 milioni di euro per la cassa di espansione del Baganza (8 mln di fondi statali + 2 mln di cofinanziamento da AIPo). Come spiegato nella precedente slide, AIPo ha utilizzato il proprio stanziamento per lo sviluppo della progettazione.Le risorse statali, invece, sono state trasferite dallo Stato nella seconda metà del 2015, quando la progettazione in corso aveva ormai mostrato che non era possibile di procedere per stralci funzionali, a fronte di una necessità finanziaria di 55 milioni di euro. Gli 8 mln sono stati quindi rimodulati e hanno permesso di finanziare nuovi interventi prioritari sul territorio regionale.Il Protocollo d’Intesa del 2011 tra Regione, Autorità di bacino, AIPo, Provincia di Parma e Comuni di Collecchio, Felino, Sala Baganza, Parma e Colorno ha dato indicazioni per lo sviluppo della progettazione della cassa da parte di AIPo e ha confermato l’impegno di tutti per una gestione unitaria del nodo critico idraulico: l’obiettivo non è la sicurezza della sola città di Parma, ma anche dell’abitato di Colorno.Le risorse dell’Accordo di programma del 2010 sono state da subito utilizzate per studi e indagini finalizzati alla progettazione, come richiesto dal Protocollo d’intesa.



• La progettazione era in 
corso quando si è 
verificata l’alluvione 
dell’ottobre 2014 

• Dicembre 2014: 
inserimento del progetto 
preliminare in RENDIS 

• Estate 2015: incontri con 
gli stakeholders locali 
 

Cassa Baganza: progettazione preliminare 

• Su segnalazione della Regione, MATTM e Italia Sicura hanno 
inserito cassa Baganza tra le opere prioritarie a livello 
nazionale (DPCM 15/09/2015 Piano stralcio Aree metropolitane 
– sez. programmatica) 

• 26 novembre 2015: approvazione del progetto preliminare 
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Relatore
Note di presentazione
SLIDE 5La progettazione avviata con le risorse individuate dall’Accordo 2010 era in corso quando si è verificata l’alluvione del 13 ottobre 2014.La cassa del Baganza è stata quindi inserita in RENDIS (banca dati nazionale per gli interventi di difesa del suolo) non appena è stato possibile (inizio dicembre 2014).Nella primavera del 2015 la richiesta di finanziamento della cassa è stata inserita anche tra gli interventi per la mitigazione del rischio nelle aree metropolitane.Su richiesta della Regione, nell’estate del 2015 l’AIPo ha avviato una prima fase di condivisione del progetto preliminare che ha coinvolto gli stakeholders locali, istituzionali e non, al fine di raccogliere eventuali elementi migliorativi da utilizzare per lo sviluppo della progettazione definitiva. Sono stati organizzati vari incontri che hanno visto la partecipazione dei Comuni di Calestano, Felino, Sala Baganza, Collecchio, Parma, Torrile e Colorno, delle società/enti che gestiscono le infrastrutture (TERNA, ENEL, SNAM, Aeronautica Militare, IG), delle principali associazioni ambientaliste (WWF, Legambiente, CIRF) e delle altre amministrazioni competenti (AdB, Regione, Provicia, ARPA).L’aggiornamento della progettazione e l’impegno delle Amministrazioni coinvolte hanno fatto sì che la cassa sia stata inserita tra le opere prioritarie a livello nazionale (DPCM 15/09/2015 Piano stralcio Aree metropolitane – sez. programmatica).Il progetto preliminare aggiornato è stato approvato il 26 novembre 2015.



• Nel meccanismo di finanziamento statale: 
̵ lo sviluppo della progettazione è presupposto 

fondamentale per il finanziamento delle opere 
̵ è richiesto il rispetto dei tempi previsti per le diverse fasi 

• Progettazione complessa che ha tenuto conto delle linee 
guida elaborate da Italia Sicura e delle criticità tecniche e 
ambientali sollevate durante la consultazione preliminare 

• AIPo ha lavorato con tempi serrati: 
 - Progettazione definitiva portata a compimento nel 2016 

Cassa Baganza: progettazione definitiva 

 - Procedura di VIA 
avviata il 8 febbraio 
(Conferenza di 
servizi 6 marzo 
2017) 

• Fondo di 
progettazione 
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Relatore
Note di presentazione
SLIDE 6Ministero dell’Ambiente e Italia Sicura richiedono trasparenza nei cronoprogrammi previsti per la progettazione e la realizzazione degli interventi candidati al finanziamento. Per questo AIPo ha lavorato per rispettare quanto dichiarato, tenuto conto della complessità della progettazione e del percorso di autorizzazione della cassa.La progettazione definitiva, di grande complessità tecnica e procedurale, completata alla fine del 2016, ha tenuto conto delle criticità sollevate dalle istituzioni locali e dalle associazioni durante la consultazione preliminare del 2015 ed ha costituito un’opportunità per elaborare gli approfondimenti specifici sugli effetti dell’opera sul territorio, e in particolare: - sui livelli della falda; - sull’assetto morfologico del corso d’acqua (studio svolto per tutta l’asta, compreso il tratto montano, che potrà essere acquisito dalla Regione per progettare le opere su tale tratto); - sull’interferenza con impianti esistenti (es. depuratore di Sala Baganza); - sulla compatibilità con eventuali infrastrutture ancora da progettare (strada provinciale Pedemontana).La cassa figura nei primi posti della graduatoria stilata da Ministero dell’Ambiente e Italia Sicura per il finanziamento sul Fondo di Progettazione, istituito dal Governo (Collegato Ambientale 2015) con la finalità di favorire l’avanzamento delle attività progettuali delle opere di mitigazione del rischio idrogeologico e di renderle immediatamente cantierabili. Attendiamo comunicazioni in tal senso a giorni.



Con il progetto definitivo approvato l’AIPo, nell’ipotesi di 
concessione del finanziamento, è pronta per partire: 

FASE TEMPI 
Acquisizione di tutti i pareri e 
approvazione progetto definitivo 

AUTUNNO 2017 

Cassa Baganza: le prossime tappe 

FASE TEMPI 
Progettazione esecutiva e 
affidamento dei lavori 

FINE 2018 

Esecuzione dei lavori 4 ANNI 

7 

Relatore
Note di presentazione
SLIDE 7Secondo il programma di lavoro previsto da AIPo e condiviso dalla regione, entro l’autunno sarà chiusa la procedura di VIA e saranno quindi acquisiti tutti i pareri e le autorizzazioni necessarie. Il progetto definitivo potrà quindi essere approvato con le eventuali prescrizioni e integrazioni indicate dalla VIA.È necessario, a questo punto, che il finanziamento si concretizzi per dare corso agli espropri. In tale eventualità l’AIPo è pronta per arrivare all’affidamento dei lavori entro un anno (fine 2018) e l’opera potrebbe così essere completata, dopo 4 anni di lavori, entro il 2022.



Cassa Baganza: un lavoro di squadra 
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Il caso della cassa del Baganza ha permesso di 
esercitare una prassi virtuosa: 
• Comunicazione con i territori 
• Progettazione innovativa 
• Forte integrazione delle Amministrazioni 

coinvolte 
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«Mettersi insieme è un inizio, rimanere 
insieme è un progresso, lavorare insieme è 
un successo» 
(Henry Ford) 
 
 

Grazie per la partecipazione! 
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